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BALLA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Oamera dei Deputati. 
Legislazione a vapore — Gli sgra­

vi — Le vaoanzo. 
Nella seduta antim, di sabato ai vo-

tarono eenza diacussiouo la soguooti 
«ilaggino 0 : 

1. Maggiori aeao^naEionl a divorai capitoli 
nella spaia dal Ministero dell' Interno per I* e* 
leroiiio'1901-190!. 

2. Maggiori apeso per l'aumento dell'Arma 
del Reali Carabinieri. 

3. DIspDsixioDl oiroa II personale di ragio­
neria deirAmmlnistraaioue provindale e cen­
trale e circa la pnbblioaslone dei bilanci e conti 
delle Istltuiioni di beneflcenjsa. 

4. l'iorbgî  del termine ini provvodioionti in 
favore dei aahnogglati dalle alUvionl e frane. 

B, Id. del cone legale del biglietti di banca. 
Q. Id. per la oirooiailone dei buoni agrari 

del Monte Paschi .di Slena. 
7. ModlfieaiÈioiil alla leggo sulla Caasa di 

iMiiorso por la o))era pubbliobo In Sletila. 
8. Oonvenalone sul pagamento del contributi 

arretrali dovati ai roaeatri por lo acnole ele­
mentari all' estero. 

9. ModlflcsBloni alla legge qonsolaro. 
10. Proroga sul servizio di navigazione Ve-

neaia-Indie. ' 
Poi '9 i riprende (a discussione del 

progetto di leggo sugli sgravi dei Co­
muni e altri provvedimenti finanziari. 

Parla ascoltatissimo. ed applaudito 
Di Brogliò, min. del Tesoro, .K subito 
si vota la chiusura della disonssiono 
generale.. , 

Parlano poi Rapa e Vendramini 
(relatori) e Branca. 

Si iipntìnua pella seduta pomeridiana, 
insìstendo Zanardelli sulla necessitlt di 
esaurire' qucsib àrgomonto prima delle 

Si svòlgono diversi ordini del giorno, 
fra' cui il seguente di De Cristoforis, 
anche' ,à nome di Marcerà, Caidesj, 
Rampóldi, Albertoni, A.ggio, Vallone, 
Glrardini, Basotti, Credaro, Kaccuini e 
Pipitorier', 
. «La'Camera, convinta ohe 1 proposti provve-
dimoilti' degnino l'Inizio di una Anania intesa a 
.(ollevaro le classi mano abbienti e alFermioo 
Pinî ndlmontOidi applloare il principio di pro-
SfaBalvìU nelle imposte, passa alla dlscussiene 
degli artlooli „. 

Zappa presenta quest'altro: 
"tii damerà,̂  approvando il concetto informa. 

'tore'-del -dùegne al legge, passa alta discussione 
degli iijrUiû i • 

Caroùmo (min. Finanze) lo accetta. 
Donnino domanda lo si voti per di-

TÌsiono. 
Infatti, sdlla prima parto egli rac­

coglie coi)' sé... dieci no, mentre la 
grande maggioranza approva; e la so-
oonda 6 approvata all'unanimità. 
J S i approvano poì.32'articoli 'fra cui 
uno colì'emoDdamento a favore dei Co­
muni .— come quello' di Udine — pre­
cursori dell'abolizione del- dazio sulle 
farine, purché però dimostrino di aver 
bisongo del compenso governativo per 
assestare i propri bilanci, 

• * • 

Nella seduta di ieri, domenica, fu 
esaurita la discussione e votato il pro­
getto degli sgravi con 184 voti con­
dirò B8. • 

La Camera, scambiati gli augurii col 
ano Presidente,, prende le. suo vacanze. 

Per la òonitotta di un magistrato. 
K' stata presentata alla presidenza 

.della Qamerii la seguonte, ìnterpnllanza : 
, c i soltoacrilti interpellano il Ministro guar­
dasigilli per sapere quale provvedimento iot nda 
ffdottarq contro il procuratore generalo di Pa­
lermo, per r uUjma manifestMzlouo in favore 
dèli' imputato Raffaele Palizzolo, da lui com-
.pinta sulla Rivista " Ija Tribuna giudirlaria> di 
Napoli. 

FiniMii ; .Lqllioi, Toaldi, Sipìbaldi, Cabrini, 
Ma}uo, ^Borsani, Do Andrei^ Massa, Racculni; 
.OuzionJ, Marescalchi, Credaro, Gomandinì, So-
ranl, p^li'Acqua, Pantano, Nofri, Mootemartini, 
De BelUs, Pipitone, 0. Del Bal̂ o, Posiate, Soccì, 
Mirabelli, Catauiaro, Taroni, Do Felice, Mcr-
garì,'Pala,' Carati! „. 

'Il'Cosenza nella requisitoria di Pa­
lermo sul processo Palizzolo con strane 
tot'tuositìi che furono assai commontate, 
•floncludeva alla imputabilitii del Pa­
lizzolo. 
' In questi giorni, sul citato giornale na3 

politano che sta facondo unsi campagna 
palizzoliana, avre))bo espresso parole di 
incoraggiamento e di augurio a favore 
della campagna stessa 1 

intoressi e cronache provinciali. 
Le assemblea dei maestri. 
Dal Oistpalto di Ampezzo 

PER LA LIBERTA' DI STAMPA. 
' Una proposta ragionevole. 

Si annunzia che l'on. Mirabelli ha 
precentato una proposta di logge per 

rjd^irogar? gli articoli bZ (capo IXj, 68 
e 59. (capp X) dell'editto Albertino, (20 

.,mij,rẑ o il8<13) riguardante il sequestro 
preY:9(i,liiT.o in materia di stampa. 

;' 01 scrivono ; 
« Ila tatto qui brutta sorpresa la 

j lettera che il maestro di Palazzoio, 
I signor CIgaina, ha indirizzata ai ool-
! leghi di Ampezzo por invitarli a una 

riunione allo soopo di - modificare lo 
j condizioni statutarie della Sociijtii Ma-
; gistrale. 
i All'adunanza che tennero iori i maa-
' stri del Distretto por le cariche sociali, 
j e ohe riuscì bene ordìnatn è serena, 
1 il. Prosidento — l'egregio dirotterò 

Modotti — diede partocipaziono di 
quella lettera, cho fu dai convenuti 
severamente disapprovata, perchè tro­
varono di loro pieno aggradimento le 
modificazioni fatto al vecchio statuto 
sociale. 

Ma cho sistema 6 questo? perchè 
non si portano invece qiiosto proposte 
io assemblea, dicendo lo ragioni e so­
stenendolo, adattandosi poi alla deli­
berazioni della maggioranza ? » 

T o l m e z z O i 21 dicembre — An­
che in questa Seziono dell'Associa­
zione Magistrale si tenne giovodl 10 
corrente mese l'adunanza ordinarla por 
la nomina delle cariche, di conformità 
allo importanti e vivamonto sentite mo­
dificazioni portate allo Statuto sociale. 

Il mal tempo non permise che l'as­
semblea rinscisso molto numerosa, come 
sarebbo avvenuto cortamente .io si con­
sidera che i maestri camici, per quella 
tenacia che hanno stretti in compagine 
di azione pel bene del Comune. 

Aperta la seduta, su proposta di 
quojto infaticabile Presidente cav. sao. 
De Marchi, accolta calorosamonto dai 
presenti, viene spedito il seguente te­
legramma: ^ Prof. Sarassini, Parma. 
— A Voi /orto amico maestri friu­
lani inviano saluto memore maestri 
Distretto Tolmezzo riuniti oggi as­
semblea 1, 

Lamentato poscia dal Presidente oho 
troppo tardi alcune Sezioni abbiano 
procurato di mettersi d'accordo sulla 
nomina delle cariche provinciali, cosi 
da ritenero, per questa volta, una pos­
sibilissima dispersione di voti, a deplo­
rata una lettera di un maestro del Di­
stretto di Latisana che credo non razio 
nalmente unite le forze degli insognanti 
friulani, si passa alle votazioni richieste 
dallo statuto. 

Ecco il risultato: a Presidente pro­
vinciale, prof. cav. Luigi Venturini, 
coadiuvato dai soci Tonello, Bruni, 
Fattorello e Munero; a conaigiiari pro­
vinciali Matiz e Rapnzzi. A presidente 
distrettuale cav. sac. De Marchi, coa­
diuvati dai consiglieri Bottini, Cristo-
foli e Topan. 

P o i s d « n o n e , 22 — (W.J — Vi 
scrivo .sotto un'impressione dolorosis­
sima. 

Giovedì doveva qui — come negli 
altri centri di Seziono — tenersi l'or­
dinaria Assemblea dell'Associazione 
magistrale, ma il silenzio abituale del 
prosidento sig, G. 'Baldissorà anche 
questa volta sorti il suo effetto. 

Alla distanza di- una quindicinn di 
giorni dalla pubblicazione del Bollettino, 
era evidente che la gran parte dei 
soci, non avendo ricevuto l'invito del 
Presidente della Sezione, come era 

I detto e si dovea sottintendere, non si 
j movesse, tanto più perchè lo prime ore 
; del mattino facevano poco beno sperare 

del tempo ohe si sarebbo avuto durante 
la giornata. 

In ogni modo alcuni pochi volonte­
rosi si incontrarono, e quando ormai si 
sapeva cho ora impossibile riunirsi pel 
numero esiguo, appresero di una specie 
di lettera-circolare pervenuta qui, alla 
chetichella, avvolta in gran mistero e 
chiedente, a nome di alcuni soci di 
una corta Sezione, un luogo di ritrovo 
per un giorno da fissarsi al fino di.,,, 
rifare l'Associazione nostra!?! 

Cose da far strabiliaro! 
Rifare la nostra .i^ssociazione, proprio 

quando si è rifatta da sé, con modifi­
cazioni al suo Statuto, rispondenti tiitte 
ai più begli ideali di organizzazione? 

Che altro può voler dire adunque 
siffatta lettera semiclandestina, se non 
sfogo di passioncolle, di amblzioncelle, 
di secondi fini? 

Fortunatamente qui non attecchiscono 
cosi fatti metodi. Da questa terra libera 
senza sottintesi, da questa indnstra 
città, parto Invoco un grido solenne di 
protesta e di ammonimento. 

Si, attenti, 0 maestri dui Friuli, alle 
gramigne! fatevi «ncor più stretti al­

l'ombra del vostro Statuto: pensato, 
lavorato e.... non temete, ohe l'avve­
nire è por voi. Alius. 

To«*ianO| 21 — Una slrogata. ~ 
Sombran coso da medioevo eppure suc­
cedono ancora a questi chiari di luna, 
0 con tanto progrosso! 

La giovane Annina Mesaglio, di 'l'or­
lano In quel di NImìs, andò tempo fa 
a cercar lavoro in Germania 0 fu Im­
piegata in una fornace nelht primavera 
decorsa. Un giorno poro dovette rimpa­
triare perchè ora stata colpita da un 
malo strano. Verso sera cadeva in una 
spooie di torpore, e perdeva ogni co­
noscenza. Interrogata rispondeva cose 
strano. Prima ricorse ai consigli delle 
comari ma a nulla giovarono, poi si 
recò dal medico ma anche lui non la 
guariva. E' una spiritata sentenziarono 
allora quei terrazzani, ed alla casa della 
Mesaglio accorrevano da ogni pai'te a 
vedere quella poveretta, i villici doi 
dintorni ed anche persone di una certa 
coltura. Puro uh ' liaoerdóttì ai prestò a 
benedirla, ma ancho l'acqua santa fece 
fiasco. Finalmente qualcuno, addentro 
ttlleoosespiritiche,consigliò cho quattro 
giovanotti, quando la ragazza è assalita 
dallo spirito si azzuffassero alla di lei 
presenza con il correda però di una 
discreta dose di bestemmie. Cosi fu fatto. 

La ragazza rinsavì, ma uno dei gio­
vani cadde a ' ' terra óome traidortitò! 
Era lo spìrito cho era passato dalla 
Mesaglio nel corpo del giovanotto ! Corse 
il medico o constatò il caso disperato. 
Nel domani si amministrò. l'estrema 
unzione, al nuovo spiritato, ma poi ri- j 
sanò ancho lui e beil'e guarito vanne ; 
a Udino con la ragazza e coi parenti i 
a far celebrare due messe nel tempio | 
della Madonna dello Orazio in ringra­
ziamento della ricuperata salute. ! 

Non ci rendiamo mallevadori però ! 
di tali fatti, ohe non'-nirono da noi 
visti, ma raocolti iq pfĵ Ée, dove du- ; 
l'ano ancora il fermento e. le chiacchere i 
delle comari " \- !, .'^, • , 

I commenti 6àròbboi''ó''iniitìfl!""' ' 

Pordenone, 21 — La Commis- : 
sione d'Annona alla fin fine ha fatto la | 
reclamata ispeziono ai signori fornai. I 
Ha trovato che tutti, tranne Baschiera . 
e Tomadini, vendevano pane, al di sotto 
del peso stabilito dal calmière. Li ha 
dunque denunciati per contravvenzione. 

L'Organino localo va in solluohoro 
pur questo; e dire cho la visita della 
Commissione ai fornai è stata provo­
cata da millanta reclami, e da certi 
pepati articotini di giornali di fuori. 

Per la dea Ciprigna invocata dal-
l'arbiter elegantiae nel Quo Vadisì! 
YOrganino si accontenta di poco! Esso 
si spancia volentieri di lòdàture,... Se 
non che.... loda sempre i suoi, e quelli 
ohe si dicono moderali, perchè sono 
sempro disposti a lasciare cho il mondo 
corra secondo l'interesse di chi vuol 
ingrossare senza fatica. 

— Correggo quello ohe vi ha scritto 
il « Vero monarchico popolare » per­
chè non tutti mancarono i soci della 
« Monarchica » alla conferonza Segala, 
come ha detto lui. Ne ho io stèsso 
segnalati tre. Non so poi dirvi se que­
sti tre sian tutta la « monarchica > { 
pordenonese. Potrebbe anche darsi ohe ' 
loro si erodessero corno quel' He di j 
Francia, cho voleva ossore lutto lo j 
Stalo lui, Prè' Giusto, ^ 

T o p p e d i Z u i n o , 21 — Scuola 
serale. — Giorni sono venne qui inau 
gurata la .scuola serale. Il direttore '• 
Della Bianca od il maestro' Pétris ri- i 
volsero brevi parole d'incoraggiamento ! 
ai numerosi contadini intervoouti. Il | 
cav. Benedetti di Padova, quale rap­
presentante dei conti Corinaldi, improv­
visò un discorso cho fu molto applau­
dito. Dopo di lui dissero pure beili pa­
role il rev. parroco o il dirolloro della 
tenuta dott. Portelli. 

Alla scuola sono iscritti circa sessanta 
alunni. La scuola, a provvedere all'i-
strnzione elomentaro essendo un' appen­
dice quella elementare diurna, inso­
gnerà le cose necessario a sapersi per 
la vita pratica rurale. 

Alla scuola venne annesso un eam-
picello per munificenza del conte Co­
rinaldi ing. Gustavo, L'iniziativa di 
questa scuola serale devosi al bravo o 
zelante maestro sig. Petris. 

M e d e u z z a , 22 —- Suicida tredl-
oenne! -— Verso le 9 di ieri venne ri­
trovato appiccato ad una trave del gra-
naio'il ragazzo Valentino Feloaro, di 
anni 13. Immaginarsi i commenti e la 
desolazione dei poveri suoi genitori! 

L'appeeto' d3 un ladpo. A 
Torre di Pordenone venne arrestato 
corto liortelli Demonico di Giovanni, 
d'anni 21, da Padova, perchè dal cas­
setto del banco del negoziante Ariot 
Giuseppe aveva rubato una manata di 
monete di bronzo e di niohel. 

Pap ali studi della malaria. 
Si' ha da lioma che alla Società por 

gli studi delia malaria sono pervenute 
le seguenti ofi'erte : 

Lire cinquecento dall'on. deputato 
OD Asarla perchè sia inscritto fra i 
soci fondatori 11 nome del suo com­
pianto genitore, conte Emanuele. 

Lirecingweccntodall'on. barone Fran-
chetti, il quale ha già fatto molte altre 
cospicue elargizioni alla Società, di cui 
ò stato iniziatore. - ' ' 

Lire cinquecento dal Municipio di 
Ceppare (Ferrara). 

Consorzi comunali, 
Kispettivl decreti reali autorizzano 

la riunione in Consorzio per il quin­
quennio 19031907 di diversi Comuni 
della provincia di Udino. 

PER LE ONORANZE ALLA RISTORI. 
Soma 88 — Si è costituito.ili co­

mitato pur lo onoranze ad .Adelaide'Ri­
stori, compiendo l'illustre donna, al '29 
gennaio, l'ottantesimo suo genetlìaco. 

Fra i membri che lo compongono si 
notano: Novelli, la-Duse, la Marini, la 
Tina Di Lorenzo, il Salvini, lo Zaoconi, 
l'Andò, il deputato Morpurgo, come 
rappresentante di Cividale. 

Il ministro della I. P. on. Nasi, ac­
cettò la presidenza onoraria. 

In argomento abbiamo una oorrìapondenia da 
: Cividale. A domani. 

Rlngrazlamentoi 
Coi sensi della massima riconoscenza, 

I il sottoscritto onorasi ringraziare l'e-
; gregio. signor Roberto dott. Kechler, 

che a questa Congregazione dì 'Carità 
I volle elargire la somma di lire mille, 
I a beneficio dei poveri di Venzone, per 
I onorare degnamente la memoria del 
1 defunto cav. off. Carlo KèeliVer suo 

genitore. 
Il Presidente: Nicolò lesse. 

P l o o o l a p o s t a , tegaltjo! lettera e 
tessera maudam'md. subito a volta di corriere 
fiu d'allora; fanne ricerca; pubblicberemo.l'ar­
ticolo. 

Il giflrl di ih Bii RiTéra 
. «I squaslia. 

Si annunzia che dei Comitato, nomi­
nato dalla presidenza della Camera, per 
giudicare Àfan de Rivera, oltre Costa, 
Del Balzo e Pansini, si sono dimessi 
anche Biancheri o Luchino Dal Verme. 

E' rimasto cosi in carica soltanto il 
sonninian'o Ferrerò di Cambiano, ma si 
dico che si dimetterà anche lui. 

Si aggiunge che quand'anche poi sì 
costituisse il Comitato, avendo la Pro­
paganda deciso di rifiutarsi in tal caso 
di rispondere, esso sarebbe nell'impos­
sibilità di giudicare,' , . , , 

Del resto, se non erriamo, c'è una 
precìsa disposiziono dello Statuto (arti­
colo 71) che suona: 

" 21ÌUU0 può essere distolto dai suoi glndioì 
naturali, 

" Non potranno perciò osicre creati tribunali 
. 0 commissioni straordinarie „. 

L'articolò 45 dolio stesso Statuto e-
slgo il previo consenso della Camera 
per tradurre in giudizio 'criminale un 
deputato. Il privilegio parlamentare non 
va oltre. 

LA MISSIONE' DI ADOLFO ROSSI. 
Saffico scrive da' Roma al Gaffaro ; • 
Colla mis-sione nel Nord America, già 

annunziata, credo ohe il collega Adolfo 
Rossi aia incaricato, d'accordo col Con­
solato generale a Nuova York, di stu­
diare i migliori mezzi pratici por coa­
diuvare le società di patronato per gli 
ìm)nigranti, per fondare in dett» città 
un ufficio gratuito' del lavoro, per av­
viare negli Stati agricoli i nostri con­
nazionali ora ammucchiati in quella 
Metropoli dove raccattano stracci ed 
esercitano mestieri sdegnati dagli ame­
ricani vivendo in condizioni antigieniche. 

Il Rossi partirà nel mese venturo da 
Napoli su un plroscato carica d'emi­
granti per controllarne il trattamento. 

Capfl.oidais|copio 
L'enomaslloo. — Domani, H, S. Luciano. 

Lunedì, 23, S. Vittoria, 
X 

Elfemeride storica. — 23 dicembri I6S4, — 
Da ipanosoritti del Goncina consultati dal Joppi 

. risulta clî  dopo 8 mesi di tempo sereno ed 
asciutto venne in questo giorno acutisiimo 
fréddo che agghiacciò tutta le acque del Friuli. 

\& mm 
COSE CrVIOHE. " 

li Consìglio Oomunaia 
come annunciammo si riunisce questa 

sera alle '20.30 por l'approvazione del 
bilancio di previsiona pel 1902. 

NOTE 
alla Bclaiione sul Bilaicio preTeutlTii, 

Un fatto allarmante — Dati; oonlronti, 
variazioni. 
Venno distribuita sabato : anch' essa, 

come il bilanoio,è circostanziata, chiara, 
concisa; por 1 fatti che illustra, è im­
portantissima. 

Como rilevammo, le variazioni del 
bilancio non sono molte nà di grande 
entità : la relaziono, constatato ciò, dice 
che il tempo ristretto e l'urgenza di 
regolare varii problemi pendenti di 
grave momento impedirono alla Giunta 
di mettere- allo studio la eonrenienza 
e l'opportunità eli alcuno riforme finan­
ziarie 0 di natura organica. 

La Giunta — suo malgrado — 'fu 
costretta a limitare ropéra'spccialménto 
a sistemare le partite di natura eoohd-
mica e a mantenére la promessa dei 
parecchi ritocchi equitativi al personale 
del dazio, alle tasse di famiglia e di 
esercizio e raggiungere nel contempo 
lo soopo di contenere le spese nOl 
campo delle rendite, curando cioè lì 
pareggio. 

La relazione prosegue ' quindi con 
questa affermazione : < Arialittanéò coii 
scrupolo la consistema-delle finame 
comunali ed il loro sviluppo negli 
ultimi anni, emergono alcuni sintomi 
di allarmante importanza *. 

Questi sintomi derivano da fatti e 
da cifre dei bilanci degli ultimi esei'-
oizi finanziarli. 

Il fatto è questo : che /,; esigerne 
moderne reclamano un assiduo au­
mento di spese. L'istruzione si estende, 
la tutela dell'igiene pubblica 'si fa secii'-
pr.e più onerosa, l'edilizia, l 'anagrafe, 
lo stato civile, i lavori pubblici, la po­
lizia urbana, insomma tutti gli ordina­
menti, tutti i servizi comunali si dirai-
mano o si perfezionano sempre più 
apportando all' erario comunale mag­
giori e crescenti oneri. 

Le cifre dimostrano chiaramente la 
verità del fatto citato ; 

Il complesso dello spese fu, nel bi­
lancio 1899 L. 1,655,880,00 
in quello 1902 » 1,986,805.48 

Progressione in 4 anni L. 330,725,48 
Anche le partite di giro, aumenta­

rono dal bilaneio 1899 a quello 1902 
di lire 183,635.90. Siccome esse non 
intluiscono sul bilancio, essendo presenti 
tanto In attivo quanto in passivo, come 
accennammo nel passato articolo, l'ec­
cedenza delle partite di giro 1902 su 
quelle 1899 si può dedurre dall'ecce­
denza del complesso spese 1902 sul 
complesso spese 1899. 
...Da'ciò deriva iu'ri residuo aumento 
delle spese reali del bilancio 1902'SU 
quello 1899 di lire 197,089,58. 

D'altra parte; le rendite, cioè l'en­
trate, non aumentano dì pari passo allo 
spese,' cioè nella medesima proporzione, 
ma con un rapporto inferiore. ' 

-Si-
Dato quindi l'aumento delle spese: 

aumento progressivo, che accegna''ad 
ascendere ; 

dato che i redditi non aumentano 
proporzionatamente alle spese; 

verrà un momento, che non si può 
presumero molto lontano, in cui le spese 
non potranno essere contenute nelle 
rendite, un momento in oui il pareggio 
odierno si muterà in de/ieit, se non 
interviene una riforma. 

La condizione finanziaria è grave e 
s'impone. 

Le cause della condizione sotto l'im­
perio delle quali sì compilò il bilancio 
di previsione per l'esercizio finanziario 
1902, non sono solamente dipendenti 
dall'aumento assiduo dello sp'ese, senza 
il corrispettivo aumento delle entrate, 
ma To ne hanno delle altre che la re­
laziono denuncia : 

< Né ai creda per un momento che 
l'equilibrio tra le Rendide e le sjiiesé 
nel pareggio del ' Bilanciò sia una di­
mostrazione inversa o contradditoria ». 

« Essa è il frutto di due circostanze 
causali ed interinali, e cioè, f^rìx^o il 
criterio imposto dall:\ legge al DuòVo 
bilancio 1902, che obbl ip a formare il 
civanzo di cE\ssa ancho coll'esercizio in 
corso, ciocché non avveniva in,(i^^^ato, 
né porterà vantaggio in avvenire; se-
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condo, il margine offerto dalle spese 
facoltative transitorie, che vengono an­
nualmente diminuite per far luogo alle 
facoltative di indole continuativa. 

<. o: per queste siamo ormai agli 
estremi, ed ogni riserva sarà ben pre­
sto esaurita, mentre' le esigenze aonti-
nuatlvo non arresteranno la loro pro­
gressione ascoDdonts». 

La consistenza passiva del bilancio 
1902 su quella del 1901 è di lire 
55,208,07. 

Questa lucu.na venne colmata nel 
preventivo pel 1902 dal civanzo del 
1900 dì lire 7,'tó5,8(), a,cui, s'aggiunse 
pef'le h«5%' disposizioni''di- legge il 
civanzo dell'esercizio in corso 1901 di 
lire 51,320.52. 

Siccome lo impostazioni passive — 
come la Qiunta dimostra — sono pas­
sibili solo parzialmente di riduzione, 
.10 ciò non fosse avvenuto ài compila-
toro del bilancio s'imponeva imperioso 
questo dilemma: o aumentare, imme-
diatameute l'imposta diretta, o uhiudere 
con un deficit. 

La condiziona è tale ed è grave. , 
« Occorrono adunque nuove risorse, 

che portino un soffio di vita novella, 
un'onda di sangue rigeneratore nel-
Vorganismo finanziario del Comune». 

La Giunta — e in ciò non-possiamo 
che approvarla pienamente — senza 
entrare nel merito delle possibili ri­
forme parziali o totali dei vari cespiti 
diretti ed indiretti o dei carichi, per­
chè subordinati in parte a leggi e re­
golamenti governativi, crede e spera 
che l'avvenire compensativo e duraturo 
del bilancio riposi in forma raaslcu-
rante sui redditi devivanti dalla munì-
cipaliaaztone dei piti importanti ser­
visi comunali, ed in particolare su 
quelli delle usine gas e luce elettrica, 
nonché nei ritnaneggiuinenti dei Ini-
buli nel senso più moderno cioè pro­
gressivo. 

E a queste riforme la Giunta pro­
metto di accingersi presto, 

Per conservare al bilancio la resi­
stenza al pareggio con una relativa e-
lasticitii, si sono condizionati parecchi 
lavori e speso all'assennata e necessaria 
economia dei singoli assessori, portan­
doli ad altro esercizio. 

La riforma governativa di cui sopra 
parlammo fu un beneficio per questo 
bilancio, ma uno di quei bonefic! che 
portano conseguenze disastrose per l'av­
venire. Per evitare, il verificarsi del 
duro dilemma snacconnato alla compi­
lazione del preventivo 190.5, la Giunta 
si limitò nelle previsioni delle entrate 
daziarie 190S, si.limitò nel parziale ; 
accertaniento di quello dell'esercizio 
in corso. 

Merita una lode la Giunta perai suo 
spirito di previdenza, di prudenza as­
sennata, 

• « - . 

esaminiamo Io principali variazioni 
del; preventivò : 

Finanze. 
Un aumento di apesa di lire 9204.07. 
La voce principale incombente su 

questa aumento ó quella — negli oneri 
patrimoniali -;- dell'aunualitii pel mutuo 
di 300,000,da cootrarsi per la costru­
zione del nuovo fabbricato scolastico. 

L'aumento è causato anche da-pen­
sioni, stipendi, affitti, aule scolastiche 
e piccole dift'erenzo tra il piii e il meno 
di altre voci. 

• ' " * * Spase diverse ohe si oompenetrano 
alle'finanze. 

Questo reforato presenta un appa­
rente vantaggio di lire. 5,295.05 • per 
spese in meno, il quale però si risolve i 
in realtà, all'infuori cioè delle finzioni : 
della teoria cantabile,.in uno svantaggio' 
di lire 2884.85, ohe aggiunto alla di- ' 
minuzione reale di fondi attivi (lire; 
8079.93) formano, una maggior uscita 
di lire 11064.78. 

Sarebbe lungo e, forse, inutile spie­
gare tutto ciò che entra nel campo 
strettamente scientifico della ragioneria' 
municipale.' 

Delle altre minori variazioni la Giunta 
dà ragione esauriente in un dettagliato 
riassunto. 

-^ 
Dazio. 
Venne aumentato di quattro il nu­

mero dello guardie, per. alleviare ad 
esse, il servizio troppo gravoso, special-
monte nella stagione fredda, e per ren- • 
dere, più accorta e costante la vigilanza' 
alla cinta, 

.<̂ lle guardie ed agli impiegati si pa- ' 
gheranno le nottprno: alle prime, per, 
sui mesi all'anno in i-agione di L',0.50' 
per notte, a; secondi per tutto l'anno, 
in ragione di L. 1. . 

Si può calcolare con fondamento che 
la progressione ascendente del dazio si. 
commisura nel rapporto del 3 per cento . 
circa sulla somma totale lorda cioè lire 
737.000. 

La Giunta sta studiando un progotto-
omoibus sul dazio cl\e spera di presen­
tare all'approvazipnodol Consiglio entro 
il 1002 

Il periodo di prova stabilito dal Con­
siglio per il Dazio consumo è di due 
anni. Ancora non siamo giunti alla 
fine del priao esercizio annuo. 

Qualsiasi riforma importante riusci­
rebbe quindi oggi precipitata, impru­
dente, intompextiva. 

Por le dolihi'razioni già pnsse lo 
stanziamento del 1901 di L. 103,112.--
fu portato per il 1902 a » 116,714.— 

Le spese (continuative) au­
mentano quindi dì L. 12,602.— 

-»• 
Vediamo poligrafata nell'.ffi'('a(a-cD>'-

rige annessa alla relazione, la corre­
zione dell'errore da noi constatato nol-
l'articolo di venerdì. 

Allo sbaglio — in coi incorremmo 
nel suddetto orticolo — fummo indotti 
da un errore contabile contenuto nel 
Itilanaio preventivo per il 1901, per 
cui venivano mosso a confronto in co­
lonne diverse, ma nella stossa riga, 
cifre di natura eterogenea, contabil­
mente parlando, cioè l'introito del dazio 
depurato dalle spese (1899) oon l'in­
troito non depurato (1901-1902). 

Gas. 
Il bilàncio dell'usina comunale del 

gas costituisce per il Comune una par­
tita di giro; per la sua amministrazione 
auto'noma. 

In essa fu impostata una maggior 
spesa di lire 17,494 in cui sono com­
presi gli interessi e ammortamenti di 
capitale, il deterioramento del macchi­
nario ecc. 

Igiene. 
Aumenti di spese iaquesto refarato : 
1. Per trasporto salme dei 

poveri • ' L. ' 512.59 
2. Aumenti di paghe al­

l'Ispettore del cimitero e -
necrofori in seguito a pas­
sata deliberazidne » 750.— 

Spese minute por disin­
fezioni eoe. » 160.— 

Aumento totale L. 1422.50 
Diminuzioni di spese in base allo 

statistiche .dell'ultimo triennio ed al 
nuovo pianò : 

1. Pompo funebri L 500.— 
2. Macello » 35.— 
3. Vaccinazione > 300.— 

Diminuzioni totale L. 835.— 
Per cui rimane un aumento reale di 

L. 587.50. 
La Giunta promette di provvedere 

al forno crematorio con le L. lO.OJO.— 
già stanziate; all'istituzione iaWepompe 
funebri inunicipaliisate, al .più al più 
nel secondo semestre. 1902 con il fondo 
•dl'L. 16.500 già esistente. 
' Lavori pubblici. 

L'aumento in questo referato ascende 
a L. 16,414.89. 

Inalterate rimasero parecchie voci 
(chiaviche L. 10.000.— i contatori 
L. 1000.—. 

Quasi tutte le altre voci vennero in" 
crementate in base ai risultati del. 1900 
e del 1001. 

Fra gli aumenti notiamo: 
. Ulurninazione da L, ^7,750 a lire 
48,300' 

Concorso panie sul Tagliamento 
L. 4.452.22 e il, resto per manuten-

• zioni locali, stradali, pavimentazione 
vie, marciapiedi, ecc. 

Istruzione pubblioa. 
L'aumento complessivo ò 

11,889.23. 
Aumenti : 

Refezione scolastica L, 
Stipendi e assegni » 

F R I U L I 
—•miMiiiii lumiuiiMiuwjfci" 

di lire 

7,000.— 
6,859.50 

da cui vanno detratte lo 
diminuzioni in 

L. 13,857,50 

» 1,968,27 

Aumento totale L. 11,889.23 

Diminezione totale L. 512.88. 
Giardini, viali e pompieri. 
Aumento spose lire 1,000.— per la 

rinnovazione delle uniformi ai pompieri. 

La Giunta « si occuperà nell'assetto 
dei suoi dicasteri interni, e dei servizi 
esterni d' amministrazione : rimaneg­
giando gli organici, i regolamenti di­
sciplinari, la distribuzione dello attri­
buzióni nei diversi uffici e quant'aitro. 

« Fin d'ora prevede la necessità di 
creare una seziono speciale che com­
prenda il gestito autonomo di tutti i 
legati indistintamente, il cui personale 
graverà sulle rendite esclusive dei me­
desimi ed a sollievo del Comune»'. 

La relaziono chiude con questa ve­
rissima ed opportuna constatazione: 

« Del resto se si pensa che in linea 
di tasse i Comuni si trovano legati 
mani 'e piedi in balla del Governo ; 

« Se si riflette che il Comune di Udine 
paga un annuo contributo governativo 
di lire 225,000 per dazio, e che il Go­
verno può con un colpo di penna ag­
gravarlo in proporzioni alterate, p sop­

primere 0 falcidiare le voci più reddi-
tlve e senza il tempo materiale di prov. 
vedere prontamente alle speso impre­
scindibili del Comune, saia facile ri­
conoscere tutta la grave responsabilità 
della Amministrazinne e tutto l'impe­
riosa dovere di provvedere di confor­
mità ». 

Coramonti pochi e benevoli. 
La Giunta ha ,li)llberato di tenere 

un atteggiamento prudente di oirconpo-
zione attenta di fronte alle condizioni 
attuali ed allarmanti del bilancio: di 
oconomlzzaro a talu scupo. 

Nel contempo studiare lo riforme 
opportuno, e le principali — come sono 
indicate — saranno: municipalizzaziona 
doi principali servizi pubblici — più 
equa, più niodorna ripartizione rioi tri­
buti: ripartizione piogre.isiva. 

Benissimo 1 
Le condizioni attuali del bilancio del 

Comune nostro stanno ad indicare co­
me sia pericolosa l'eccessiva schiavitù 
del Comune al Governo: bone quindi fece 
la Giunta a dimostrare i tristi effetti 
di questa sohiavitù. dopo lo puorlli ma­
nifestazioni di ostilità ohe s\ fecero alla 
partecipazione del Comuno di Udine ad 
una legale manifestazione por le libertà 
comunali; a ricordiire tale verità oggi 
in cui la realtà del caso ce lo dimostra. 

Udine, iH diiwinbro 1801. 
Ij'Ecleltico. 

I nostri onorevoli. 
Alla adunanza tenutasi a Roma — 

della quale già accennammo sabato — 
di deputati rapprosentaoti zone alpine, 
per discutere della opportunità di una 
riforma della legge forestale, doi friu­
lani, oltre l'on. Morpurgo, aderirono 
Uaratti e Valle Gregorio. 

Per l'Esposizione 1903. 
Cospicuo contributo del Governo. 

Un telegramma dell'on. Morpurgo da 
Roma informa che il Ministero d'agri­
coltura industria e commercio lia con­
cesso un sussidio di lire dodicimila por 
l'Esposizione regionale doi 1903. 

E' senza dubbio un contributo note­
vole, che attesta in quale giusta con­
siderazione il Ministero tenga il lavoro 
friulano. 

NELLE SCUOLE. 
Fapisata di asseiDl per le classi aisliiDte. 

Il Ministero della pubblica istruzione 
ha emesso i mandati per il pagamento 
degli assegni agli'incaricati fuori ruolo, 
i quali prestano servizio nelle classi 
aggiunte. 

La Scuoia popolare. 
Le u l t ime d u e lez ioni . 

(Pul/bìictuione ritardata). 
(Mercoledì 18 — Diritti e doveri — 

Docente: prof. E. Marcatali). 
Ho qui sotto gli occhi quattro fac­

ciate di appunti del mio modosto qua-
quaderno ; ma non mi concedo di svol­
gerli la tirannia dello spazio del giornale, 
e forse anche... qualche altro perché. 

Il professore riassume brevemente ed' 
opportunamante le due precedenti, con­
tinuando sul diritto di libertà, che è 
parte integrale del diritto di egua­
glianza, già spiegato nella lezione pre­
cedente. 

Della libertà passa in rassegna at­
traverso la storia lo svolgimento ora 
lento ora rapido. 

....Ma non c'ò spazio, o non .mi ò 
concesso ; mi si ripete : venti 0 trenta 
righe e basta!... 

Cosi a malincuore devo limitarmi ad 
accennare, per debito di alunno-cronista, 
ohe il profossore diffusamente e per­
suasivamente ci parlò: del diritto po­
litico, della libertà di stampa, di peti­
zione, riunione e comizio,d'insegnamento, 
di lavoro e di commercio, riassumendo 
in fino tutte tre le lezioni con grande 
vantaggio degli ascoltatori. 

-»• 
— (Venerdì 20 — Proprietà gene­

rali della materia e nozioni di mec­
canica dei solidi e dei liquidi — Do­
cente: prof. R. Lazzari). 

Ripigliando il filo doUa precedente 
lezione, l'illustre docente fa la croni­
storia dell'invonziono del termometro, 
di questo istrumento tanto utile alle 
scienze fiiiohe e chimiche, non sola­
mente, ma eziandio indispensabile anche 
ai mono dotti certi usi comuni. 

Cita quattro illustri scienziati europei 
del secolo XVIII che in maniere di­
verse inventarono o perfezionarono il 
termometro : Celsius, Fahrenheit, Rùau-
mur, Rutherdorf; insegnando con quali 
semplici operazioni matematiche si può 
ridurre a gradi centigradi e viceversa 
date misure di temperatura sognate 
sulle diverse e differenti scale. 

Prima di introdursi più addentro 
nella fisica vuole definire in chiara 
forma popolare gli scopi e gli organi­
smi principali di quolla scienza profonda. 
Spiega cosa si dove intendere per corpo 
0 fonomenu. 

Accenna comò coraunemento la pa' 
rola fenomeno sia applicata in uso 
molte ristretto o anche sbagliato men­
tre nulla fisica sono lunomeiii anchu i 
più comuni e naturali accidenti cui un 
corpo lì soggetto. ® 

Con molti esperimenti e con un'ora­
toria dotta e popolare il chiarissimo 
fisico interessa ed analizza la compo-
siziono della diversa materia; con 
quali studi e con quali procedimenti 
si possa separare le diverse sostanze, 
quali fenomoni producendo. 

Intrattiene con sempre nuovo e gra­
dito interessamento sui fenomeni fisico-
chimici e col mezzo di una pila fa os­
servare 1 curiO'ii effetti di quelli elottricii 

!̂ i accorge che sono quasi le 22 6 
concludo con l'affermare cho nulla nel 
mondo si può crouro o nulla si può 
distruggere, corno disse il celebre La­
voisier.-

//Alunno. 

1 iloni del Natale 
al mondo piooino. 

Al Patronato «Scuola e Famigliao. 
Noi magazzino dell'Educai. •« Scuola 

0 Famiglia » stavano ieri esposti in 
bell'ordine, biancherie, maglio, calze, 
ginouattoli, scarpette, zoccoli, berretti, 
vestiti dì fustagno, e tanto bello co-
succie che cuori gentili avevano pen­
sato di offrire ni bambini poveri del 
Patronato in occasione dolio prossimo 
feste. 

Fu proprio una bolla gara di carità 
fra i generosi che non ntancnnO' mai 
coH'obolo e coll'opera ad ogni filantro-. 
pica ini'ziativa. 

Abbiamo esaminato la qualità delle 
cose esposte e possiamo dire cho i 
poveri bimbi non avranno C'>rto della 
roba scadente. Pesanti e ben cucite Io 
vosticciuole e gli abiti, e le altre lin­
gerie, solidissimi i 300 paia di zoccoli 
delle ditto Bigotti e Casal, ben fatti i 
170 berretti. Ad ogni momento giun­
gevano doni, che a turno le maestro 
deiriiducatorio, tutto giulivo e premu­
roso, ordinavano e distribuivano nei 

la biancheria — tutta una provvidenza 
cho sarà consolazione alla mamma, 
quando il piccino lo tornerà a casa 
guarito. 

Siano benedetto le anime buone ohe 
— venendo in aiuto alla Presidenza'— 
hanno pensata, 0 silenziosamente con­
dotta, quest'opera di gentile pietà. 

•Uh-

Al Giardino d'ihlanzlà. 
Anche in questa esemplare istituto 

quest'anno è ripresa (interrotta, se non 
erriamo, l'anno . scorso) la-tradizione 
simpatica' o gentllo'. 

A cura- della' Presiden!sa"«a<lidlè e 
della Direttrice signora lìattagini,,oggl 
stosso, noi pomeriggio — por lasciare 
domani ai piccini libera la giornata — 
l'Albero di Natale pioverà in mezzo a 
quel piccolo mondo la giocondità del 

i suoi regali ; ed intorno ad esso 1 cari 
, folletti intreccioranno le danzo glnna-
I stiche e le belle canzoni imparate, 
I Dolci feHto, caro impressioni, gonti-
I lozza di futuri ricordi! 
I • « - . . 

1 Alla Casa di Ricovero.' 
> Ii!d anche pel poveri vecchi della 
I Casa di Ricovero, si ù pensato. , 

Anche là l'iniziativa della Presidenza 
' ha avuto l'obolo e l'opera di buone 
] persone. E quei'poveretti avranno con-
^ forte di un po'di festa: caffè e latte, e 
j un piatto di piti a pranzo; il oonforta 
1 di sentire cho qualcuno si A ricordato 
j di loro. • ' 

- * • • ' • ' . ' • 

' Cosi,, avendo pensato a chi soffro, 
con più giocóndo animo Udine benefica 

, si prepara a godere pelle soavi ioti-
I milk familiari la festa universale .doi 
, mondo cristiano. ,., , , 

IL ORONISTA'' 

1 Oomev i il giornale sarà arricchito 
j di articoli di egregi collaboratori, sul 
I tema della giornata: « Il Natal^». ' 
I R imandiamo a domani, per la 
' solila ragione, articoli d'interesse pro­

vinciale e cittadino, note polemiche, ecc. 
Bol le t t ino dellis F inanze , '.l'o-

gllamo dai Bollettino dal Ministero delle 
varii pacchi. E bisognava vedere come { Finanze le seguenti disposiziorii,: 
.. facevano in quattro quelle buono ! 
signormo, e come attente si studiavano j 
di indovinare i bisogni ed i gusti.dei 
loro piccini! ! 

Le incoraggiavano e le aiutavano nel j 
lavoro di distribuzione le signore 1 
Franoy I''racas3etti e Giulia De Poli, | 
consigliere del Patronato, due fato della [ 
beneficenza Udinese, | 

Il maggior concorsa di visitatori, dato ! 
il tempo pessimo.'fu dalle 11 allo 12. j 

Intervenne con vivo interessamento ' 
il vice-Presidente del Patronato ing. \ 

Quargnali segretario ammliiistrativo 
all'Intendenza di. Potenza è trasferito a 
Udine; Tamagno vicesegretario daUdino 
a Pavia' , i i, 

Belgrado, agente delle imposte, (udi­
nese) da Valdobbiadeno a Taranto,'. 

Soli applicato, d'ordine, airuffiicLo tec­
nico di Udine è sospeso datiostipendio 
per due giorni per' arbitrarie .SssénS'.e 
dall'ufficio. • ' ",', 

Lewopi e tpadal i . Dagli ajiltanti 
di via Troppo Chiusa ci sono, gi'iinti 
ripetuti quanto giusti làjùenii'i. por lo 

Cantarutti, il.oav. Gervaso, la prof, j stilo orrèndo cui'è ridotta quella.loro 
Edvige Novelli, membri del Consiglio e | ••'•• -•— •"• '—' •--"- -' •- -
la sig. Eugenia Morpurgo, il prof cav. ' 
Fracassetti, ed il solerte segretario 
maustro Bruni, od altre egregie persone 
giungevano man. mano. 

La distribuzione |lei doni verrà fatta 
prima di Natalo per lo bambine, e 
dopo Natale pei maschi, ciò in causa 
del continua giungere dei doni e del 
tempo ristretto. 

Domani poi, vigilia di Natale, alle 
2 pom. tutti i bimbi poveri dell'Edu­
catorio avranno una straordinaria re­
fezione. 

Il Patronato « Scuola e Famiglia » 
anche quest'anno nell'opera generosa 
ed oncomiabilissima, non ha rivolto 
invano l'appello alla carità udinese. 

Pei piocoli ammalati all'Ospedale. 
Anche nella « Casa del doloro >' c'è 

il mondo piccino. C'è l'infanzia s.offo-
rento — pensiero, quosto, che sovr'ogni 
conturba chi ha cauro aporie alla pietà 
delle miserie umane. 

Sono 1 piccali infermi doi reparto 
pediatrico, affidato, com'è noto, allo 
cure del prof. Berghinz, e che aspetta 
— ed avrà presto, speriamo — dal-
r.^mministraziono ospilaliora la sua 
parte adeguata di considerazione, di or­
dinamento, di sviluppo, secondo i mo­
derni concetti. 

Ebbene, lu carità udinese che ha 
orecchio intento e cuor pronto ad ogni 
sospiro di sofferenti, ha rivolto lo sguardo 
anche a quell'angolo della Casa del do­
lora; ci sono anime buone cho hanno 
pensato e sentita come quelle piccolo 
anime abbiano più d'ogni altra il bi­
sogna di sorrisi materni, e il diritta 
che il Natale abbia anche per loro un 
dono, una gioia infantile, una carezza 
cho ricordi quelle . della mamma, un 
po' di festa... 

E l'avranno. L'iniziativa improvvisata 
l'anno scarso avrà quest'anno il suo 
bei proseguimento. L'albero del Natale, 
tutto infioralo, lutto adorna come quella 
dei bambini ricchi, farà meravigliati e 
sfavillanti quegli occhioni ingenui, vi­
branti di gioia forse sconosciula quelle 
ingenue anime, e cento manine si tende­
ranno desiderose ai bei doni. 

E ognuno di quei piccini non avrà 
solo il dolce, il giocattolo; ma anche 
l'abitino, il grombiulotto, lo calzette, 

via, piena di... trabocchetti; informatici 
presso l'asseS'Sore dei lavori pubblici 
ing. Cudugnello, siamo lieti di annun­
ziare a quegli abitanti ohe i lavori di 
riparazione in via Troppo sono già sta­
biliti, e si iniziej-anno. appena .finiti 
quelli oro in corso in via; Grazzano. 

Faci l i taz ioni fappov iap le 
p a p l e featep La Rote Adriatica av­
verte che tutti i biglietti di andata-ri-
toruo, tanto in servizio interno; quanto 
in servizio cumulativo colle ferrovie, 
tramvie e Società di Navigazione lacuali 
in corrisponilenza', distribuiti nei giorni 
21, 22, 23, 24, 25 e 26 corrente a-
vranno validità pel .ritorno flnp, all'ul­
timo treno del, di 27 detto 6 quelli ri­
lasciati nel giorni 28, 29, 30 e, 31 cor­
rente e 1 gennaio p. v. fino a tutto il 
di 2 gennaio 1902. 

Enoomiato . Il sig. Salanzar nob. 
Giuseppe, delegato di. pubblica ,sieu-
rezza', • venne dal Ministero'dell'interno 
encomiato. 

Omonimia. Il sig. G. B. De Pauli 
fu Giuseppe di Udine, c'interessa ' vi­
vamente a render pubblico che non ha 
nulla a ohe fare col G. B'. De Pauli 
di Udine compreso nell'elenco .delle 
contravvenzioni sulla caccia, di cui la 
cronaca di sabato n. s. , 

La «rieita dai ladri ai m a ­
g a z z i n o Raddo. Sabato mattina, 
verso le oro 7, il facchino Tarondo 
Leonardo, d'anni 50, da Paderna, re­
catosi ad aprire fuori Porta Villalta il 
magazzino del suo padrone Raddo An­
gelo, negoziante in vini e rappresen­
tante della ditta Potanz, d'acque mi­
nerali, abitante in Vî  Cavedalis . al 
n. 4, trovava forzata la porta d'ingresso. 

Datone subito avviso .al sig. REtddo, 
questi accorreva e constatava che i 
ladri avevano forzato il cassetto dello 
scrittoio rubandovi lire 100 circa in 
monete italiane ed austriache, lire 50 
di francobolli italiani e germanici, ed 
una mezza dozzina di fazzoletti^ pa-
mioie per l'importo di lire 50. '' ' 

Doi ladri nessuna traccia. La P. S. 
ad ogni modo si è interessata della 
loro ricerca. 

Furti di s t a g i o n e . Dal pollaio 
di Flaminio Bernardis, di Pagnacco, i 
soliti ignoti rubarono pollame in genere 
por circa una cinquantina di lire. 
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C a n f r a w w a n x l o n i «•» t a f f o * 
P u g l i o . Il vigile municipalo Olacoletti, 
ieri l'altro verso lo oro 4 o mozza, 
osservava che certo Mesaglio Valentino, 
d'anht Oi'contadino ' da S; Giovanni di 
Manzano transitava per via Portanuova 
con un carro oinicg-,'spingendo il.oa-, 
vallo al trotto. 

Ksseudo questo rigorosamente proi­
bito del regoIam<inti il.vìgile, ligio al 
dovere,, fu costretto a. dichiarare l'im­
prudente carradore.in contravvenzione. 
Ma il contadino non intendeva ragioni 
0 quando il vigilo gli chiese le gonera-
litk, non le diede compiuto ed allo in­
sistenze dot Giaoolotti, risposo man­
dandolo'rà{/'oi7.... lui t tulio il Mu­
nicipio, Allora il vigilo lo invitò a se­
guirlo all'ufficio. 

Il contadino si rifiutò Tacendo atto 
di continuare la.sua strada. 

Questa scenetta, che avuva richia­
mato molta, gente attorno ni conten­
denti, suododeva presso Piazza S. Cri­
stoforo di fronte al negozio di ferra-
mònte Orlor. 

Il vigilo dovutto allora afferrare il 
cavallo por la briglia e far forza per 
tràttonerip, mentre, il Mesaglio, mon­
tato, sopra il curro, . tempestava di 
legnatoiil cavallo per sfuggire, dalle 
mani del vigile che faticava non poco 
per calmare l'animale impennatosi. Ad 
incoraggiare alla resistenza il carra­
dore,- era sopraggiunto un suo com­
pagno, certo Zilli Nicodomo di Luigi, 
d'anni 'ÌZ da S. Gottardo, cho gridava 
al Mesaglio di darsela a gambo. Il vi-
gil«-Kd.ichi(ir&. allóra in'arrosto anche 
l'iniriiso, mai si trovava io critica po­
sizione. Con una mano doveva tener 
Termo, il cavallo e con l'altra trattonno 
'atrostato. B'u quindi facile a questi 
'di svincolarsi e darai alla fuga, sempre 
però inseguito dal vigile, che aveva 
affidato.,Intanto il cavallo od il carro 
al facóiiirìo 'Santo {''dbbro, perchè lo 
conducesse al Municipio, 

Finalincnte presso il Morcatovecchio 
il fuggitivo fu fermato dalsig. rag. Tarn, 
e consegnato al vigilo Gìacoletti, al 
quale al era unito'nbl frattempo l'altro 
vigile Trevisan. Seguiti da un codazzo 
di gente, il Zilli, il Mesaglio o lo guar­
die sì recarono all'ufficio dì P. S. vovo 
i d u e ribelli vennero trattenuti in ar­
restò e dai vigili stessi tradotti alle 
carceri — ed il carro lasciato in se-
quostro nello stallaggio deir« Aquila 
Nera ». Morale. 

I due arrestati dovranno ' rispondere 
d'ingiurie, il 2iili poi di false genera-
litik^per aver detto chiamarsi Sgobino 
Angelo-eia .contravvenzione dovr^ il 
carradore pagarla egualmente. 

P o r t a f o g l i o P i n w a n u t o . Certo 
Bor to lo t t i Antonia di Luigi , d 'anni 37, 

. tabaccaio , r invenne un po r t amone te di 
pel le ne ra con un impor to dì d e n a r o . 
L 'onest 'uoino lo deposi tò in Ufflcio di 
Polizia ui;bana. 

R l s o p o a d ' i m p i a g o . Un gio­
vane esperto in agraria ricerca impiego 
inqualitii di gastaldo. Scrivore all'in­
dirizzo : W. / . presso l'amministrazione 
del nostro giornale. 

M o p t e d i i o t a n o i Un amico ci 
'scrivo: 

Lqigia Degano di Luigi, dei Casali; di 
S. Osualdò, era un amore di bimba sui 

'10 anni, buona o bejla: bella poi ve­
ramente: una vera riproduzione del 
..tipo creolo. . . 
, Giovedì scorso la Luigia fu presa da 
strani dolori alla faccia. Fu chiamato 
il dott. sebbene si 'credesse trattarsi di 
cosa leggera; ma quésti non tardò a 
riconoscere i sintomi del terribile male : 
il telano. 

;. Invano, egli .ricorse agli espedienti 
dei quali, in simili casi, sì vale la 
scienza, purtroppo quasi sempre inutil-

. mente. 
• ^ Culi, culi, mi fas mal — pareva 

dir l'infelice coi denti stretti come una 
; inorsa. E segnar voleva l'esile dorso 
:sul quale il male aveva già stoso ine­
sorabile feroci tentacoli. 

Ormai era destino.— la povera bimba 
doveva soccombere — vittima d'un malo 

'cho non risparmia, E pur troppo ieri 
mattina essa cessava di vivere, mar-
itorizzata dalle atroci sofferenze che 
caratterizzano questa fatale e spaven > 
tosa malattia. 
' I funebri ebbero luogo questa mane. 

— Povera bimba, dalle roso dell'ado-
lesoenza tratta troppa presta ai ciprossi 
della tomba! 

I n v e a l i t o d a l t p a n o . Ieri, alle 
ore 2 pom., a Venezia, fu investito dal 
treno che parte dalla nostra città alle 
oro 11.25, certo Olivo Vivan, d'anni 
iS, da Aviauo, manuale alla fabbrica 
delle Mattonelle, Il Vivian, per sua 
imprudenza, venne colpito alla coscia 
destra dallo scacciapiotre della niac-
òhina. Trasportato all'ospitale gli venne 
constatata la,frattura esposta del fo-

.iriot'é'destro al terzo-módio. Ne avrà, 
salvo complicazioni, por 45 giorni. 

Vigliafl i diapenaa wialla^ 
Por lo prossinid foste natalìzie e capo 
d'anno 1902 la Congrogazìono come di 
nonaueto, mette fin d'ora io vendita i 
viglietti dispensa viwite ai prezzo di 
lire 2 ' runo. . *• 
: Sono vendibili oltre che nell'ufflcio 
della Congregazione, anche presso le 
librerie Tosoiinì. Piazza Vittorio Ema­
nuele e Bardusco (Morcatovecchio). 

C o n a t g l i o . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti 1 

Uìvolgetevi alla Ditta Girolamo Zacum 
Porta Nuova, n, 0, Città. 

Il a u p p l e m a n t o d a i F o g l i e 
p a p l o d i o o d e l l a R. P r o f a l l u p a 
d i U d i n e N. 40 del IS d i cembre lOUl 
c o n t i e n e : , 

L'Intondinsa di Finania in Udine pubbli» 
l'avviso li'Mta per l'appalto <lai lavjri'dl coilru-
ziotia di un odìfioìo ad UBO Dò'gafia" d^ alloggio 
dol Ricavltora doganale di Porto Nogaro. 

— In essuito ad annioato. d*l sesto al U 
Konnaio 1902, oro 10 ant. avrà luogo avanti il 
Tribunalo (li Pordanone ad ialanta di Puppattl 
dolt. Antonio di San Vito al Tagliaraonto nuovo 
Ino^nto degli immobili in mappa di Sosto al 
Reghena. 

X=*ex< A o l r e — Dal Croaialo di sabato 
21: ^^ Pro emigrantìa „. 

Via, per un giornale ili prati, in fatto di la-
tiAorum si protenderebbo rinfallibilità. 

Ohe ne dice di qnosto spropositone il terribile 
Uomo dilla numlai/na del Crociato, eosl oo-
ohiuto anlle papere altrui V 

O n o p a n s a funabpi> 
Alla « S o c i e t à Dante A l i g h i e r i » in 

m o r t e di 
Keolilor oav. uff. Carlo: Vitlorio Uria di Go-

ri»ia L. ao, Dionisio Collo di Gorizia L. 80, Co-
lotti oav. uff, dott. Fabio L. &. 

Lotti 0 . Batta: Dorta Pietro Uro 1, Beltrame 
Vittorio I, Ugo Ziiii 0,60. 

Bollettino dello S ta to Civile 
dal 15 al 21 dicembre 1901. 

]Slaieiio. 
Nati vivi maschi 12 femmine 0 

, morti „ 3 „ 1 

Esposti „ - . . r„Ju .ge 
Pubblieationi di matrimonio. 

Oiovanni Vicario agrìcoltoro con Filomena Cai-
noro sarta ~ Giovanni Mucln fornaciaio con An­
gela Peresani aetaìuola - Ettore Luzzatto nego­
ziante con Angelica Nadamlenshy agiata —• Fer­
dinando Comiuotti calzolaio con Oatoriu" Moro-
colti serva — Raimondo Riva carradore con Gm-
sappina Santin operaia al cotonificio. 

Matrimimi. 
Sante Pilutti faeohino con Virginia Comuizi ae-

tainola Bernardino Potrei agricoltore con 
Maria Dol Fabbro contadina - Adriano Tami 
blegname con Maria Farra zolfanellaia — P" '™ 
Ccleatino Cogdi mugnaio con Elisaliotla Dal 
Torre òasalinga. 

L Morti a domioilio. 
Ciùerina'Plaino di Ferdinando di mesi 2 — 

Angelo Fattori fu Q. B. d'anni 80 agricoltore — 
Olimpia Dòtto di Felice di giorni 8 — Qiiisoppe 
Maroon fu Luigi d'anni 63 eordaiuolo — Angelo 
Pignolo fu Antonio d'anni 4tì feochino ferrov. — 
Giuditta Straolini-Monticco fu Luigi d'anni 67 
caBalinga — Maria F9rabo9ohi fu Adamo d'anni 
50 monaca zitella' ' .Gino Tamburlini di Cri­
stoforo d'anni 1 e mesi 1 — Villoria De Vii di 
Pietro di giorni 20 — Maria Tosolini-Ohiltaro 
dì Giuseppe d'anni 31 casalinga - Teresa Brich-
Do Biasio-Merelto fo Giuseppe d'anni 01 casa­
linga — Anna ZuBchiatti-Miohelùlti fu Vincenzo 
d'anni 79 contadina — Maria Perusinì di Gia­
como di giorni 3 — Ada Virgilio fa Giuseppe 
d'anni 21 casainga — Adelchi Ronco di Luigi 
dì mesi 1 e giorni 13. 

Morti tìoWOipitaU eiviit. 
Emilio Bertoli di G. B. d'anni 18 operaio — 

Maria Sgarban-Sgarban di Giovanni d'anni 20 
eontadina — Leonardo Fabris fu Sebastiano 
d'anni «9 guardia daziaria — Osvaldo QisTano 
fu Osnaldo d^anni ?5 macallaio - Maria Feruglio 
fu Francesco d'anni 71 contadina — Teresa Sar-
tolì-Bortòlindi Pietro d'anni 39 casalinga — 
Giovanni Del Toso fu Gio. Maria d'anni 31 frnt-
tivéndolo Adamo Paletti di Giovanni d'anni 
17 bandaio — Caterina Carozzi-Bonetli fa Leo­
nardo d'anni 78 casalinga — Giuseppe Toffo-
luttl tu Giovanni d'anni 84 agricoltore - Giuli» 
Zamparla di Giovanni d'anni 18 cavallerizza — 
Qiui^ Manoni-Andreis fu Ginsappe d'anni 63 
contadina. 

Morti noWOspitio Espoitì. 
Costantino Clessi di anni 1 e giorni 17. 

Totale N. 28 
dai quali 4 non appartenenti al Comune di Udina; 

Ossei'vazin li moloaroiagii}he. 
:*iu/.nine di Uiiiiii' — 1-, I s t i tu to Tecnico 

23 - l i - Ì90I <>ra 9 , oro IB ' oro21 

Bar. rid. a 0 
Alto m, 116.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato dol eialo 
Acqua oad, mm. 
Vofocità e dira-
ziiilis dal vento 
Térm. eantlgr. 

I 

23/12 
or* 7 

742.0 786,3 ' 731.9 734 I 
73 86 84 

coperta piovoso piovoso nelib. 

I.E-
9.7 

2 

,tSF, 
8.7 

4.0 

Ó.SB 
7.1 

18.2 

caI.SO 
6.6 

22 Temperatura 
massima . . . . 
minima 

' minima all'aparto 
minima . . . . 
minima all'aperto 

'i! 
i 2Q{ Tttrnperatura 

Tempo probabile 

Cielo nuvoloso con pioggia, gualahe novioata 
al Nord; mart ganeralmauto agitato Tenti mo­
derati fi forti •ettentrioDati al nurtl, fortissimi tul 
basso Tirreno o Ionio; forti mBridionalì altrove. 

Teatri ed arte. 
T e a t p o M i n e p v a . 

Sabato sera la compagnia italiana 
diretta dall'artista Antonio lirunorini, 
incominciò la breve serie delle suo 
rappresentazioni con la commedia in 4 
atti II ratto delle Sabine di Moser. 

Il pubblico che era accorso in discreta 
numero applaudi per tutta la sera il 
bravo lirunorini, il quale sotto la com-
mioissima vesto del capocomico 7'rom-
boni fece smascellare dalle rìsa anche 
i più scrii, con le sue mosse indovina-
tìssime, Lo coadiuvarono molto bene 
gli altri artisti della compagnia e spe­
cialmente il sig. E. Podda (dott. Alberto) 
U. Niccoli (Carlo Grandi) L. Paglìarìni 
(Molmenti) É. Cambiè (Emilia) e le si-
gnorii IJ. C. Grassi, A. Gasalini, E!, 
liizi'.otto ecc. Ieri sera poi il Brunorini 
fu ìnarivabile nel Carnevale di Torino 
commedia in R atti di Vado nella parte 
del semplicione di lieppino. 

Il teatro era zeppo di gente e bi­
sognava vedere con che scoppii di risa 
continui le molte e gentili signore ohe 
ornavano i palchi e io poltronoino, 
accoglievano le sue trovate e batte­
vano lo gentili e inguantate manine, 
unendosi ai plausi vivissimi del sesso 
l'orto ! Questa sera sì darà La Mo.ica. 
Commedia di Mars. in 4 atti. E' un 
lavoro non scolacciato e vi possono 
assistere anche le famiglie più.... ti­
morate. 

Dicono che ebbe immenso successa 
nelle principali città. 

T e a t p o M a z i o n a l a . 
I sigg. Fratelli Raicevich, 'ohe, re­

duci dai campionato di ;Parigi, sì fer­
mano alcuni giorni ancora nella città 
nostra, hanno lanciato una sfida a tutti 
1 lottatori della città e provìnvia, di­
lettanti p professionisti, e sono pronti 
a depositare una somma dì denaro quale 
premio al vincitore. 

Crediamo già di sapere che la aSda 
sarà accettata e non mancheremo, 
quando che sia di annunciarla. 

Bollettino della Borsa 

Pastine Glutinate 
Premiato Stabilimento a forza elettrica 

per la fabbricazione di 

Tortelligi, I m Imperiale e Faste all'Oro 
F . 0 . F.LLi B E R T A G N I 

IWDIf EWPEWZa aa - Bolagitia 
L'«grei^o dott. Luigi Mànottì ooil fioriva; 

Bologna li IO agosto IQOI 
Signori F. 0. Fili Bertagni. 

Le paatint glutinate di loro fabbricazione 
godono di molto potere nutritivo o massima* 
mente di notuvolo fiioilità di digentione, Ferciò 
•ei deboli, negli ammalati, nei canvaleaconti ed 
in generalo In tatto quelle persone Delio quali 
ò diminuita la potenza digestiva, riesoe ntilo il 
loro uso e quindi BODO da oonaigllare. 

Dott. tuta! MAZZOTTI 
Medico Primario degli Ospedali di Bologna. 

PANETTONI uso MILANO 
Iella Dttiala (attica LEMIS& 

UDINE - Via Cavour, N. 6 — UDINE 

Il sottoscritto avverte la numerosa 
sua clientela ohe nel suo Negozio si 
trovano in vendita i rinomati Panettoni 
uso Milana, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sìa 
nella bontà come nella freschezza. 

Certo che l'egregia clientela vorrà 
come negli anni scorsi onorui-lo di 
sue commissioni, antecipa i più sentiti 
ringraziamenti. 

ijon stima 
OTTAVIO LENISA 

NB. — SI ricevono commissioni. 

BOTTIBLIERiauOLFOPABlIà 
Mercatoveochio — Udine . 

Vermouth al'a Vaniglia 
mlmm\i coi prn vino Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Prof. E. CH IARUTT IN I 
par la malattie liiterDa e nanose. 
o o n a u l t a z i o n i 

ogni g io rno dallo o r e I I '/» uHo 1 2 ' / , 

P iazza Morca tonuovo (S. Giacomo) n. 4 . 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli «on deposito di ru-
Ijinetteriu pei' acquedotti, ecc. 

L'rezzi clie noa temono con­
correnza. 

Mjtb 
EXOELSIOW 

CANDELE h TAYÎ LA 
lai C E R A d i ICASSAUA 

• VI • M m w iiron, 

b» tnitiiUli e tmiante 

2 7 0 ore di luce 
EOnUiKUllODO a 3J CJllItlE'' I 

Il ilicnti cani'lli i> L. 5 

5 0 0 ore di luce 
surtlsiinliiit a (9 raileit 

In ma\t am It L, 8 

RìilUlTA OABAITI'U 

aiwdlilaiil ftooclia a doiul-
fiUo lo tutto U nasao prorùi 
In'rio di cwtotlB. vitella .1 
PrilUmlato atalilUmaato 

d i VERONA. 

Mt^iatt ie d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conanltazioni tutti i giorni dalle 3 allo 6 eooet-
taato il terzo Sabato e terza Domenioa d'ogni 
mese. 

PIAZZA VITTORIO EMANVEtE 

VISITE GRATUITE A) POVERI 
Lunedì, Tanerdì, ore U . 

FftraiBCÌa Pilippoizi — Udine. 

I PANETTONI 
dell'Offellerla DORTA e Gomp. 

piu 

IHUII 

I e r i , al lo o r e 2 pom., quasi improv­
v i samen te , sp i rava 

Jlntonio Comina 
reduce dalle patrie oampagno 1848-49 

La famìglia ne dk il do loroso annun­
cio ai p a r e n t i od amici . 

Udine, 23 dicembre 1901. 
I funeral i s egu i r anno oggi lunedi al lo 

o r e 3 pom. p a r t e n d o da l la casa in via 
T r e p p o , n. 30 . 

vmiiiimniiiwi'Wi. 

3 3 a - 3 : O Z 3 3 ? T - A . I j I 
' L a •• R i v i e r a L i g u r e , | è una 
rivista,letteraria illustrata cho pubbli­
cano mensilmente i signori P. Sassone 
Figli di Oneglìa, con gnsto cho lo hanno 
tributato i più importanti periodici d'arte 
e letteratura. Collaboratori letterari e 
artìstici della Riviera Ligure sono in­
fatti i migliori nostri letterati o pittori ; 
citiamo alla rinfusa: Pascoli, Paatonchi, 
Mastri, Giorgiori-Contri, Jolanda, Aga-
noor. Cena, Lìpparini ed altri tra 1 
primi; Nomellini, Kienerk, Galli tra i 
secondi. 

L'associazione a dieci numeri costa 
lire 3 ; un fascicolo cent. 30. 

UDINE;, S3 dicembre 
Rendita. 

13 "/g coutauli 
5 o/o lino Qieae . 

.. 4 V 
Biterieuro 4 "/„ oro 

Obbligazioni. 
Foi-iovìo Meridionali 

„ 3 'Vu Italiane 
Fondiaria Banca d'Italia 4 Vo • 

„ Banco di Napoli 3 ' / , "/o 
Fondiar.CaagaHiHp. Milano b 'In 

Azioni. 
Ballua d'Italia . . . : 

„ di Ud>uo 
-, Popolare Friulana 
' Cooperativa Udìneae . . 

Got'otiifìcio Udinese 
Fabt).. di xuechoro S. Giorgio . 
Sooietà TramvÌH di Udine . . . 

„ Forr. Morid 
' „ Forr. Medit 

Cambi 0 valuto. 
Franala chequoe 
Qeriuania „ 
Londra „ 
Anetria - C o r o n e . . . . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi dispacci. 
ChiuBura Parigi 
Cambio ufficiale 

I 

1901. 
die. 21 ; 

102.B7 
102.72 I 
108 liO 

75.82 

329.— 
827. 
B04.-
440 — 
6 1 4 . -

8 7 6 . -
145.— 
140. -

36,— 
1300.-

100.— 
70 . -

688.— 
4 8 2 -

101.78 
12545 
26.69 

106 70 
20.34 

1 0 1 . -
101.78 

die. 23 

102,.12 
10255 
108.25 
75.92 

8 2 8 . -
3 2 5 . -
605.— 
4 4 0 . -
614.— 

874 . -
1 4 5 . -
140.— 
3 6 . -

1300.— 
ICO.-

70.— 
6 8 8 -
481.— 

101.60 
126.35 
25.59 

106 70 
20.30 

10105 
101.60 

a l l ' IUspcsizioue Campionar ia di Udine 

sono gii! mossi in vendi ta . 

Nella stessa Pasticceria Sorta (Via 

Merca toveoch io N. 1) si t r o v a p u r e un 

g r a n d e a a e o r l i m e n t o d i l a p ­
p o n i al fondati, od alla giardiniera 
— m a n d o p l a . t o n o s f r a n o — 
f r u t t a o a n d i t e — m a p p o n » 
g I a o 6 a — o i o o o n l a t o f a n t a a i a 
(delle primarie case italiane e svii-
iere) — o o n f e t l u p a d ' o g n i 
a o p t a — b i a o o t t i n i — p e a t e 
— d o l c i ecc. 

Si eseguiscono spedizioni. 

Prof. GUIDO BERGHiNZ 
iDceDte ì\ Gli9iGa ledica piliatriGa. 

GoRSultazioni in casa dalie 13 alle 14 
Via F r a n c e s c o Mantica , 36 

(piazzetta del SS Redentore). 

Enrioo Marca ta l i , DiVutiore r«pii>uiii!t'<. 

E a t p a z i o n i d e l p e g i o 
del 21 d icembre 1901. 

Lotto 

D'AFFITTARSI 
per il I" Febbraio p. v. Negozio in Via 
Mercatoveochio N" 8 (di fronte Chiesa 
evangelica). 

Per trattative rivolgersi al negozio 
Terraglie in Via Poscolle 10. 

Gal)inelto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
Curii (Ielle lualat l ie dei deiiU 

Orificazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia 
Pulitura con imbiancamento — 
più recenti. 

con 
Denti e dentiere artificiali 

locale — 
lavorate sui sistemi 

lavori in oro « dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
possono ricevere lavori di denti artifl-I signori Clienti della Provincia 

cialt anche in giornata. 
UR>l\ll'! - Wia B>nnlo ' • a r i t i . 

ANGELO SC\IN8 - UDINE 
Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

7-1 
44 

0 
02 
42 
39 
49 
79 

25 
24 
83 
71 • 
3 

OD 
16 
23 

13 
4 

56 
70 
70 
45 
22 

53 
58 
31 

8 18 
59 86 

30 
12 
17 

85 
3 

22 

25 
65 

WMvn nnwwM 
GHIRUR&O-DENTiSTA 

II D I K R 
Piazxa 8. Giaeomo - Casa Qiaeomelli N. 3. 

DELLtS 30U0LB DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 aite 17. 

PREMIATA FABBRICA COMCiMI 
specialità perfosfato azotato-azoto gratis 

Concimi pei* fiorì e ontaggi 
Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 

DEPOSITO olio minerale e grasso per macchine 

B e n z i n a di G e r m a n i a p e r a u t o m o b i l i 

Tiitii goBiina ìs assortieQlo per travasi ei altri asl 
C A R B U R O m CALCIO 

della Fabbr ica di Tern i . 
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II© inserafini per lì iHidi'ài'rlèetono esflia.sivam'ente frmm lAmmUìluttiaìmvì ad Giomals in Utlm'e 

tosse-CatarroBronciiite 

Dopo altra (jttarniit'niiui il grande crediti) 'o,,l'inii|ipn â eflicijqii!i,ilól)|j,/<ft?i«iiftlfl Limhardi 'vengono l'i-
Mooscintlii» tutto ii Moddo, BO »i J rimedio'clie |PIis8̂  ,ilar,\[i.(,Ìpa*M(5HB. ,„,.,,.i,. 

La tosae più ostiial% p̂er flit'fOt bronshila, brouqij alwjitl, iflfliiénw.p ji)nl«uî ii malattìa dei bron­
chi, dei,polmoni o dolb (^la, casin istantanaamenti', pfr̂ AdVll fil^'M'^ 4|,Auariti s'ingrossa ogni giorno 
di più «flàlcilÉàu miiiioB dichiara insnperabìle la,,Un,efica,|Ìiic|i9Ìiiî i,Loml«irai-iAÌ>U|istre Prof. RonlaWji 
la disse tueravìflittsa, il eliniqo por eoi-elienza, Prof. C>rdaro|li, la dissn! ef^cOiCissina anchei'nei'>tìiSi'ivt*\ 
belli ad allfi nniedi. Il Gaposcuolsi Prof. Tommasi scrisse: Cnrlo lamhai;ai, m9ndafRÌ.unet"b(ltli0ì)l>' Heìlu-
tua tichetrim Umbé-di rimediii unicù ed insitjerabileiddjitrifltlilosj^fostlkta -per ciWrro; liHfschlte," ini • 
flueuja, broiieo-alveolida ;̂(|n«lsiii»i altra malultia dai pdràonì g dalla gola. j ' 

_ E' neiiosiaéitt'.pótó arvèrtìra il pttbblict̂  che la eec6l|fent9;i ij)'i;#')i^ Iwf^p^i à slata barhaWlsagift 
fahifloata da immorali faHBaclsti « droghieri, all̂ i disonesti ipècnlatori prjpnràno della ibrido misoelB-'coli, 

cH6'>crèdr dii'a«re''l9**el-o tii!ft«im!»,''eÌM quellai.preparata 
ampifi il pubblico onesto ed intelligente, sì 
' Cjhe a là véri Raccomandiaiiq pero» a tutti, 

/i èifélafiviimeiìle la Liehénha'lombardi vcrô .cop-
l-lsroiio*-alWoUtel a altre nalattie' ' bronco faulw'uriftri.' 

.vjgiioso può essersi avuloi un prodotto falsifi«è«8̂  (ftìitldi ili tal citsb ai 
prega.«otiWediMttamente alia fsbhnVa, rimettendo i( flaccon oón tutti gl'involacri psr osi'nifnSrIi.'L'on. 
Prof, BaoBoma disa» la Licbenina Lombardi,una ecielleiite rieetcu controia tosse«stinata, gi'ilstaftiente'com­
posta ed eccollBntomente preparata da accorto chim'co farmacista,! ijuindi lo fals floasioni e le imitazioni non 

La* flchéiiiiy tfombatìî vefa^a} prep'irsj semplice,̂  ̂ ifl calrstne fd alla codeinp; il presso,è sempre L. a 
al naccqa,in tutte lo b|Uon̂  fatimiiue del Mijndo. Per pòiita se no spedisce in ,̂tutto il Mondo nn,ilao. p r̂ 

' " e Conlardi, î ppoii, via 

nome a! LichBdfttSj ed ingannano il pubblico • 
dal Chimico.Loi|ib8rd!'oi|re qnarantu anni fa. Contro simili vampifi il pubblico 
ribolla pr.etèndenrfo aslolu'tamonto solo'la fJchenIm loDjSlirdi qhe A là véri Ra-
i sofferenti di uqif farji fnganàaro richiedi-ndo, somjiT'ay 
tro In'toMe ostinata 1 par catarro, bronchite, it,flOTBiBj-lsi 
Se l'éffiiuo 'non'è «aiutare e meraviglioso può essersi a' 

l. imòiitim 
ÈoSii^m-

& lo b̂ ooa farmwe del Mijndo. Per pòiita se no spedisce in t'ut 
flsdéòhs per Franchi dieci anticipati oll'lìnica fabbrica Lombardi 

p. p. 

L a Tisi o Tubercoltìsi 
Mehtie gli scienziati si r.nàticano nella ricerca dei sieri e delle linfa! mentre i mab'ftopi'O gif jpe(!_u-| 

Interi innalzano sanatori in tutto il Mondo per curare la tls'i o tiibaj'coloii piiiniortare' itìrt' cura fadife' e4 
inf.illihilo SI va ogni giorno più propngundo. Le-guarigioìii ottonntB sono'oraliiiiì intìnaerevoli, e Vuttì'i aofv 
ferenti, inche gravi.'isimi, so no sono giovati sempre. Cessalirnhlediatamentè la 'tosse, nUiaoOi dopo pochi 
giorni la febbre, scompariscono i bacilli dagli espettorati aumenla il peso del corpo, col' ripriatino itiit. 
perfetta salute. , , , . . , ^ r , r, 

Riportiamo qnolche attestato âutentico di guarigione, e ĵ ereriKmo questi ai compiacenti pertlflfiiiti ne^ 
dici petchèi'«oiio spomanoi.ed assolutamente voritifri e gennini. , • , .1 .., 

,Frassineto Po SB XI-flOQ. Con ftHaffé'tìfil*«e'ravi^li9,> per'l^ffeacin dê lâ sua (,Ìoh6nÌM;al,cr6RS«to,«4, 
easonia di menta, lii diSvo diro ih'"'raoitlflsa,i]j.'rchè mi»'rtogiìl, .stbbepe,moli?'innollrnln nòli?. m«l'a'tm ,̂dell« 
tW'pdlH)pmtè(PÌie> sembrava .un ca'dlivre, ora si trovi-in ffaonu salute. Dosidora'continnaré la cur'à/'per 
ét>i sdVi{iléu((;itó altri due Bneooni Rivelll Cam)//o~Cartolina Vaglia N, A. 661,818 
I , /Hjqdw é( 0 90O.i,Sp«dite)ni-"'V<»'<r«ifl».i!OOA,di,Lifĥ nioa ai er Oioto-ed, Wife'nsa di ttéttt'i."Cóti 'tale 
circostanza devo dichianirs nlk'iS. ,'V:.>«hK,M ouratà'toddiafiiDente e, benché la'malattia sia molto «ftnMW^ 
iltjpi^pfiorni iill'hiiprn'lQtto lalocaliazasiona doL.mole.-isaffi Gràndolini Cartoli > vaglia N.> L.i483|816, 
' . . Marina di NicoltraSvi 11, 900.'DedideroiripramlerS bdovamento la curn.delHanoo seorsoiObB' I» TOi 

• slJa-È'chcnina al cVfeoiMO'érf r9fenijt*'diiaoht«, àvindmfc avnto giivamento. Ne sp()dir«̂ 8 sei Baee. ooatrii 
asiegno a Momigiitni'''Glf,ol&Mò Sàrhé Idtqu^m'tl;- . , • , 

PirenHB, 22, rOj'§|b , li? ,lj(tv& l!jX"l(;hsi)1i|(a'értìrt'*,ol|p ed esaensa di menta superiore, adiWsj wM 
aspettitivaiper cniipr;eg(tt V|)lem«flp iSHM'fi. ìì%-^ 9i ^'' '.P'"' «'iDoefi elo.'j mi creda D.ipo Ceechlm 
^•^ . . - . f l— —_. .J1_ J ! /T^_ ,,— ) k>..li, . . ' j - tó 0 ^ f t i_ , . , i i i . . . \y.,_lt_ sfl i Jrna IAW . , I Serafino guardia di finanza, Via' Valfonda, Ciirloliifft.,, 

• hiv 
aglio N., £ te,10'7. 

iicnto 17) 3, ,891.,'Vorrei ..scri'̂ ifite im^sj?,,» hjv.ójn ìnchloslrò in'delbWloJ (ièWllìi'avesse'd rììnaneW 
' •pdi(!Ì8a|e„L'W«p»ia!«l rreosóto ed'esJe'iiifa di mtóta, '"' " ' 

A n t v n n t l l h ' n > - i n a 1 ^ «hk< ^^ìraiAA, 9<li 1 ^ lét^h'tMèt* Attili, A tVavm' 
aterna 1% ̂ ratitud'i in i-he -o provo nei mpdi«8''i|i'>X'fA«p»ìa!«l rreosóto ed'esJe'iiia" di mtóta, V (in 'iBlib 
di ringrqzt̂ m,ento obi S'mnitsa dai imioi. poJmaniirimtlssii i un debito'di'>gr^titndine'a Ibvore'di queéto 
grande, (benefattore dell'umanilS'ilei Sperfitaoi L, 7.per isltri.doe flséoons e raoflomando l'argenta, Gradili» 
i miei'plu sinceri oS^m! >as!ticU)<andiìil6 t>hej>dbl oihtvi miòi non ceiseràtdi predicar»! beneflei effetti dell» 
rinomaU Liclienina «1 Wcosdtcì'ed' is^fnza'di menta 'fónMrà'Ciiiite, Viâ S Maria, N. .84,1 Licata,; 

A simili attestati inoppugnabili S'oiid Ibuilli i et)liirni*w,'In dir'e malattie; riteOMte inguaribilî  iliproi 
verbio dicd': «'consigliati dalflflatit%;piii-che d^ljjsej^co» 0 pw .^ tia» noi) ci è consiglio mig|ipro uh? 
usare ila Licheilina al croosoto ed essenza di manlìi. Memoria grat.i'ì a-richiesta. 

Costa L. 3 per p»st», L. 3 50 in lutio il Mondo. Sa» S. L. 18 àùtecipste all'unica, fabbrica, LomhsinU 
e GontRrdi)iiNapoli,̂ Vi(j,Roraa, 845 bis. 

f 6t|»l C 6 

Senzl'biaSgno d'o-
pei;»ji ,?«3CQB tutta |fa-
oilitk si, può" lupidaco 

Vepdesipr6e«o,l!Ai?i-
ministraz. del, ,^riu!i 
si prezzo,, di o'ént.'80 
la BdtKèiJa.' 

^^®&Q>&&0'fk& 

luvenzlnue bro^ettKla della Ditta Achille Banfi, Milano. — È iatt* «lo che «1 puA, dtiaild^Mire' (n mn xuj^tnii' 
a. —. a « a d e la palle veramente inarlildn, bianca, ' ' rel lntato, mercè la nuova comìjnl'aziohè doll'aî idcìcol sapon'e'"^ Dliiinii 

iitro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricati con macchine d'idvenziòne dejla Caŝ , -^^ Òa)fftiài(s ,aî ||»in' ritfdm'aii , 
ri. — 1! preuo poi k alia portata 'di tutti. Si vende- a\ij«ot..l»0, '»«» e 5» al pezzo protnmato a m)inpfofump),0|ifl apppsiià «légfliit'e' a(ja,Wlk', 

B& Alo» ooMJPoiiniEinM co i wivKRf!» sAnoMi'Ai.i'UMuta m, uoMMeneró., ,, , ,, 
ffeKŜ  oartolinor^aglia di,lire 9 la Pitici A. Banfi iipedisee treiffnai gravai ftanca> in,lulltkJtaUa.{ Vendesi presso tutti i pritiewati droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno', e dai grossisti di Milano Paganini Villani e Ó — Zini Corjlesi,e .Bèmi- -t- Pe>ielliiPfira(lisÌ.,e,fiomPi 
la U d i n e trovasi vendibile presso il parrucchiere. A ipge lo .Ge rvaamt t l l'iififJÌ&iioiiKJveuoliiu 

a b w i ; 

- , ''distruggere per 
prodptto;,fli|i«n.cjò/ia?a »(lopsr»Bp «siringanti dannosissimi > sa lu te utroprln ed 

einpi'tfe radi'ciiliiiente'ia , _ 
.- - . , . . - . .- ,. , - „ - - V,— - 1 » - - - ..JM-m&WaUh'Mtlefi'fiy'i.ClUai-
5fite4'"Siì' J^J^I#S}|r|'"'..'S'i<'r»')<'-Pp»i«'«"J» delM iMlMIt» del ProfeSsord LUIGI P0RTA"dbirUnì'v<(ràìt4dì Padjvii, a del» 

- -Queste jrtll«Kfl'-cW contfiiV"#ffla| trentadno annui di successo ,i UQontestalo, per leisnecontiiiuè' e.ipSirfctte «uafìgioui degli 
scoli SI recenti ohe cronici,, aonbsSwfte lo attesta il valente'Jdttbr ffin^zlliAtdi Pisi, l'unico e vero rimèdio cheiuni&iment»all'acq«(! 
sedati™ BnariscanDrMIjalMie»»»» delle bretfdlte ma!itttia'(fileii'iiol-ragiij; 'catarri uiètrali, e i-eslribgiHenti d'orin»LSI»»««B'«C*IBiE 
Blil«'i!"Ìtòi")W*l!iA*'rJl;. Ogni giorno Visite medico-chirurgiche dalle 1 ?lle S'pim. (jonfnltirfapohs poroorrjspoudfinia., 

* S & l f K i ' p 5 S i r 2 K ^ a ' " ^ ! r F a r , i i t ó à ' ' S « « , i i | ó i ^ S ' W é t t o r e 
yt»^padarirt,M„15, Miltpp ,~ 8Ì,ri,.6Voppifranchi kd «^aileé alreite^O • Dna" jc'atìl 
aacouo di Polveri), per acqua ,sedatì,va, colli istruzione sul modo di osarne. 

fere,,aLj«*lle,»nt — ooaì'&bpr t̂ 
l̂a ^nraia del'Professore >.alcrt>i 

trio chimico 
irta e un 

,BIT8I«&rfORr: Id'-wine.'Giacomd Gofflessattiy Fabfitf.'A.', Comelll'Fi'j'Filiéfaozzi-Sàflamf'e Li Biasioli: eorlJiS», C. Zaniitti 
e Ponioniofatimaoistii;-3'B*l«*«ov .Farmacia p. Zanetti, G". Sdrravallb;. jM,»», Ffermaoi» N.;Mdro€S|%»eM<lo, Giupponi Carlo, Priizi 
C.j SMton. ; Sm)»J»t>fo, Aljinovio; 'VtsneaS», Bbtnw; »»BBaB,,G. ProdrBm,-3acliBl F.j'ÌBUIBIBB, PSbilimento C. Erba, "Via Mar­
sala, N. Sj'̂ o' sm.SatoursJla (Slallaria Tintorio Bmaniieteji N, %% e#fflA.MfczoBÌ e Comp., Via Sala, fi. 16,- «orna» Via Pietra, W. 69 

' a in Mtl la pm#atì"I*fti' -^ • • -

,,̂ 'MOsea 
»'"twÌR« Ai éiOtàti' 

prMiUtÉifa i dfltttì 
aat̂ iia, dkjtrijggsré ,lo «pflltp ,̂ 

dello Stsbillinaiito'fKi'teaiiWtiiife-G;.'di 
ssritii di BMoaoi,]tìDlopìi e ft»»/»m 
1 dnsti diilo malattie ,stti vaun^isoggeni 

V'ftk, soatpjf, f^pii', tetì* 

Si ventile pre»?o .l'iiipinÌMÌilliM2i,op»'d^ 
giornale ,\h. SRlUbl.. 

;, ,,igfl4Q|nilOlDl''-''(3i:LOÌNIl« 
CBUnalitei-pell »en«„.( '̂es(()|„(igi«idoi WlrotiaJO Tan>ffi>Rodòlfo del fii Sapiotit 

àMico fart^cista di PiVébae,. KiiM Bofnaw. ni 27, è effioadssimot per--togliere Utanth-
'tlèSfeienfe il'Uolore MDéktì, e ila 'flussióne delle gengive..BUuife pdehtigqccie'in paca 

' " • ''o{i(o orarfets/« e 1'amìt 

bianehiiiimi epùUtiH 
, — ,<,.-,„f; to.scawio. 

|ji>iite«iiita,, AntlctmiMtRmlî ftjl*?' Cumpant».; >})>̂ e<M«o,iiprepwaf»iConlra>!e 
•Amorroidij «speyinleiitafi»'. ((«ii,nieII».,anftiii!oti /«itce-siicwsso. ITT- t-"* <'i|«W*<4i"-i,- ,; 

SpeeIB«*"i|B«*<e'̂ ii*n«'̂ '«oi»'6i«)!rimerfio per combattere i gelonitiu,,gi^ì^^e 
'sbadii) esii 's'i trmnoi-fbxéòinmdato speoiUmente pei bambini e a lutti quelli che nem sta-
gione'Jni'pfme 'p^ «anno stìggitii:-" V..f!ÌS|(a boccetli. /ri|T«»faj(riSli«i{«ci)(iaB«iffla!M*mì. 

Rivolgete relativa _Cart,„Y8g|ìi>i-Rl(.Ì'i,Dittn, spdd.• Sp»diiionB..fr(mca. '-iiSivondoi» 
nelle principali tarmaoio i d'Italia, .in 1 ODINE B'ar.waol*;: .«ll»>»l ViailRescqlla.» 
Metz Viai.̂ quiieia. • 1 , ,1 

ChÌBdere„?Wprs ?|̂ e9ia|̂ ^̂ , f if^i;^ di r l r enae . 
i!i'ijaggH!!fea*!3g8ìaaBgttea!M"iiiiM ,'•••''̂  , .i 

lAnacie del Ragno. 

0 - CJforwsiei a-;pj»®»35l 5ll.4«ateài«osi'i»'©ssÌeiiìaii, u ,0-
O >£) 

SSBHSr 

-w 

Hsas 

ìprWpavata dalla I»roml ta r ' r o f a m e r j a 

ANTONIO L O N G B G A - V E N E Z I A 
M. 41185 ~ SMI 'àALllntORE - ' N . | ^ | s ' . 

l.»TJNICA~ 'T'intura istanta&& àh&st'otìnosoa 
per tingere Capelli e Barba in Castano 

. e. Nero perfetto.. 
IJni^ersalme'nte usata ^Ir ì suoi incont^; 

stabili e mirabili effetti e ppr l'assolata-
, 'iiuio(*itó.l , ' • . , • ' , j ', ; s- !j 

Neasjn'altra Tintura jotrit mai superare T 
•mti AhUimatimmammà-eeeMe fra-
parazione. 

'e^feìift»MJ^ 
quietata in,,.j;utfft;iJj|î (jffdio.j,j .; 

c o n sole Lire 3 Vendesi* la detta 8peoÌ!(-
lihimjnfeiioma Ìbammt(^istriìiom 'ÌÌ^ 
relativo spazzolino. , , •:' 

'AbbababtóW.l,'Sso''diOSviÌ& l|iSltre Tintore" 
9 «««'« sploJ* ni,igl|ak:'njlkpa 1,'UniQfl. 

, Vendesi a L. 4 presso la Profiée|ai J | 4 - l | T * f ' S ' * " ' * 

e in UDINE presso l'Ufficio Annunzi del giornale li^ J^RlTJIdr,. 

i«tniAaa<si e''isnKOVA,Ri«. 
"eUume Arrirl AlrtSHM .irriti 

OÌ 4.40 
A VmMZU M n w n u a oino 

OÌ 4.40 8,57- D. 4.46 7.43 
A. 8.05 ll.BB 0. B.10 10.07 
D. n.28 14.10 •' "0. 10.S6 i&.as 
0; 13.20 18.1S ' l'D. 14.10 17.~ 
0. IT.SO 82.28 0. 18:37 28.SE 
D.' 20.S3 t».m- ' .1̂ ,,33,SS 4.40 
Aih.tmiiai A, rONTiaBA lUFomiraA i annua 

0 . ,602 '8.B5 0. 4,50 7,38 
D. 7.BB '9.56 D. 9.28 U.OB 
0 . 10.S6 
P.', 17.15; 

1S.S» 0. 14,39 17.06 0 . 10.S6 
P.', 17.15; 1«:10 0. 16,88 19,40 
0 . 10.S6 
P.', 17.15; 

' S0.4b D. -18.39 ' 80.0B 

'0. 6.30 
•i TBWi'i» ! ni nuosn' 

8.4B A. 8.88 , 
10.40 ,M. 9 . . -

, I9.i« D. 17.80 
ao.30 I M.'aa,$o 

S. OMRi 
11,10 

• 18.66 
, 2 0 . -

7.3a 

SA OABASBA A VOSIOa*. 
A. 9,10 9.48 
0. UJIl 16,16. 

1 0.118;S7 .• ,19,80 

SA POXTOe», A OASAMA 
0. ' 8 . - 8.46 
0 . 13,21 14.05 
;o. 80.11 » -20.60 -

1 SA nsuia 'A iniVBii'iŷ  

! U. 10.la 10.391 
M, 11,48- 18.07; 

^ 21.S, ,;si.Bo: 

sii iimiÌAÌji A imî a 

Mi i 6.66 7J88 
M„ 10.68 . 11.18 
M. 12.86 18.09 
M, 17.16 ,17.Ì9 

man s. sioiiaioicxiUTi 
'M. 7.3B't). 8.38 10.4o^ 
'tl.l3.16.Sb. 14.18 19.46' 
M,17.5ei).18.K88.1S> 

l u n ó i B.aioBeio nniia, 
D. B;20 M. 8.29 10.12' 
M.ia'.flO M. 14.30 18.08 f 
D. 17,80 M.19.04,181,33 f 

DA OABIUA A SI>n,niB. 1 
0. 9.11 9.66 

' M. 14,86 16.26 
0. 18.40 19.26 

SA aPtUm. A OASARBAî  
0. 8.05 ' 8.43 
M." 13.16 14,— ,' 
0. 17,30 18.10 5 

OSMIO DBILA 'ìiiMyiA A VàJOEEj, 
Partfifie 
SA usnn 

•».A. ».T. 
8.16 8.30 

11.20 11.40 
14,60 1S.16 
17,40 17.45 

Arrivi 
A 

s. oAHifuib. sAiinua 
10.-
13.— 
18J5 
19.06 

Parleniu Arrivi i 
BA A DSWn I 

a.T. Sk-A. ! 
SM 9.—) 

12.28 
7.» 

11.10 
,13.66 
17.30 ÌBM ' 

'""l'i'T'ópl"' 

:ZIE;.'l'i«t'; 
' ' Qnesta importante preparazione, senia.ewwisji 
.ha tiutuiia,. possiede 'lajfatìjllj di-ridonWiinir*-
)p^n<e|i|i,9iip?m ,e.ialls.ha^bn,|jil Kimit;iv,q„«.( 
riMffiale coim;t) b l ^ n ^ ^ , .,^(»i5t»ii»;»,j,«, M ^ p , 

lo sviluppo, pulisie il capo dalla forfora. 
1Ip«'kalB'IUla«'t)cUa M l ' A n U < » M l a i è 

Kans | e l rn bésta per ottenere! i l'effetto'desideratoi 
e gsrantitoi -( : ' - ^ > t-

I L ' j A n t l e u u I x I e L o n c e f a è la più rapida^ 
delle preparazioni pi:ogi;e?,sive(,,fin(Rt .con^pi^utiL! 
è prefijribijs a„tj)t,te.le âltr̂  p(i,rohè la p(q e'fiofcq, 
e la piii|eccnomi,oa. , ,, , i - , i j , 

Chie'de're' il dolore che si desidera : bionda, 
CBStunti 0 nero. 

S i vende presso l'Amtoihistriiione del'giorft'ale' 
if 11 K r i t ì l l ' » a'Iire a-alla-bottiglia'di igranllti 
fo^mat .̂ ' • ' ' 

.,,,jUijodelpiù ijioertsatìlpiodottiipor laitoilettesiè l"Aoqàà -a 
'di-'Fio/i-ai Giglio e Gelsomino. Ls viftjì,di qiiestfAoquaiej 
'è''proprio dtUej più notevoli. Essa dii alla ìtijitaii.delldls 
'6ar»eiic|nolla''morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siahb line,'dèi hi ni'bei gìdrB)iid«Un'i|iijr«bù «elPanaidnì ! 
)l)acohÌS.l6sse.lQuidunquei,sigi»()rai. (e.iqdàle.npni IH i.1)-
,gSjps«..dfilla,pi}rMiS del 9uo-iP?dor!tflj(rtPi»,ipetfà,.fMo,*-, 
Wflo,4()liac8uhirt̂ G}glio,«,,f» l̂sCT)«n il,cmì IJS?»^-, 
^PaM,,»fTO,i8k».i 1 i , _ ' ,, , .« 
, JroMo! alla Uftgim ìu. %;h% ,, ,, 1/ , ] 

1VH> Vi^Pfi p™»'>, l'Ufacìó.Annunzi 4òt Gioraató 'j 
I L f t t ó l r / ' t t e ' V a ,d.i|le Pré*ittìlr^"ii;=8. " "^""'"ii 

liftkijaUiiMiii'iW.iHiHt Ì I IBAHI I iiilllilliiìii ini' l i ' l lllHiiliiitttJi 

Udine 1901 — Tifiografla M. Bardtuao 
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